
 
 

 
 

 

 
IN ITALIA SOLO 56% DONNE SI SOTTOPONE A MAMMOGRAFIA E 4 SU 
10 PAP O HPV TEST  
 
(DIRE) Roma, 1 ago. - Contrastare la bassa adesione agli screening oncologici, 
soprattutto nel Sud Italia, con nuovi progetti d'informazione. Questi devono essere 
promossi attraverso un'alleanza tra rappresentanti dei parlamentari, clinici, pazienti e 
anche delle Istituzioni ecclesiastiche. Una lotta a 360 gradi per incentivare il più possibile 
esami salvavita ancora poco diffusi nel nostro Paese. Secondo gli ultimi dati in Italia il 56% 
delle donne si sottopone allo screening mammografico e solo quattro su dieci svolgono 
regolarmente il Pap o Hpv test per il tumore alla cervice uterina. Per il carcinoma del 
colon-retto appena il 38%, degli uomini e donne over 50, esegue l'esame della ricerca del 
sangue occulto nelle feci. Numeri francamente bassi e preoccupanti e che impongono una 
riflessione a tutte le Istituzioni che si occupano di sanità e della salute dei cittadini. E' 
quanto emerso da una seduta dell'Intergruppo Parlamentare 'Oncologia: Prevenzione 
Ricerca e Innovazione' che ha sentito in audizione, nei giorni scorsi, Monsignor Vincenzo 
Paglia presidente della Pontificia Accademia per la vita. "La prevenzione oncologica è 
fondamentale anche perché in Italia vi è una popolazione over 65 anni in crescita- ha 
sottolineato Mons. Paglia-. Deve essere emanata a breve una nuova legge per la 
riorganizzazione dell'assistenza, cura e presa in carico degli anziani. Il ministero della 
Salute e Palazzo Chigi sono ora chiamati a descrivere i disegni di legge attuativi che 
dovranno tenere conto anche della prevenzione oncologica. Ci sono poi altri aspetti 
importanti da considerare come, per esempio, la malnutrizione degli anziani. E' un 
problema sottovalutato ma che determina spese sanitarie e gravi conseguenze anche per 
la salute degli over 65. È doveroso che quello che studia e poi propone la comunità 
scientifica ritorni sul piano legislativo sociale e sanitario. Il tutto deve essere poi accolto e 
messo in pratica dalle Regioni".  



  
 


